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Introduzione al Manuale

	Contenuto
In relazione al database Oracle 11g release 2, il presente manuale tratta l’architettura e l’amministrazione del database. 
Può anche essere utilizzato come base per la certificazione Oracle 11g.

Visto la dimensione del manuale, tanti argomenti qui descritti non sono trattati in maniera esaustiva ma sono un ottima base da cui partire. 
Per ulteriori approfondimenti possono essere utili altri manuali ad hoc (relativi ad argomenti vasti come la programmazione PL/SQL, il Performance & Tuning, il backup & recovery, le installazioni, ecc…).

	Audience
Il presente manuale è rivolto a chiunque voglia conoscere le basi dell’amministrazione del database Oracle e dell’architettura del Oracle 11g.

	Particolarità
Il presente manuale è in italiano ma molti termini tecnici in esso contenuti sono in lingua inglese.
Abbiamo fatto tale scelta perché spesso a lavoro tali termini vengono detti in inglese e perché riteniamo più utile che i lettori del manuale conoscano tali termini nella lingua usata nella documentazione ufficiale Oracle.
Molti argomenti sono schematizzati al fine di fornire una più semplice comprensione e memorizzazione.

Alcune abbreviazioni usate:
	EM : Enterprise Manager
HWM : High Water Mark
OS o O.S. : Sistema Operativo
	cashare : mettere in cache
	init parameter : initialization parameter
recoverato : recovered
rollbackare : fare il rollback
	startare : fare lo startup
	tbs : tablespace
tunare : fare il tuning

	Principali Versioni
-  13.08.2012 :  version 1.0
-  14.08.2012 :  version 1.1 varie modifiche e rilascio al pubblico
-  10.12.2013 :  version 2.0 varie modifiche
-  25.01.2015 :  version 3.1 varie modifiche
-  15.11.2016 :  version 4.0 varie modifiche
-  19.08.2017 :  version 5.6 varie modifiche tra cui sono stati tolti i capitoli relativi al PL/SQL


Disclaimer
Non si fornisce alcuna garanzia relativamente al fatto che il presente documento sia privo di errori.  Non si assume nessuna responsabilità sugli eventuali errori o danni derivanti dall’uso delle informazioni qui contenute.
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Overview dell’ Architettura Oracle
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Ecco alcune definizioni introduttive :

DBMS (Database Management System)
Software progettato per creare e manipolare in modo efficiente un database (ovvero un insieme di dati strutturati) solitamente da parte di più utenti.
Fra i DBMS più diffusi c’è l’Oracle database, prodotto dalla società americana Oracle Corporation.


RDBMS (Relational Database Management System)
Come si evince dal suo nome in inglese, è un sistema di gestione del database basato sul modello relazionale.
Il modello relazionale è un modello logico di rappresentazione dei dati. 
Secondo tale modello, qualsiasi dato può essere rappresentato come relazione. E tale relazione può essere rappresentata graficamente tramite una tabella.


Oracle Server
E’ costituito da 2 principali componenti: 
· Il database: 
E’ una raccolta di dati correlati
· L’istanza: 
E’ costituita da una struttura di memoria e dai processi in background che gestiscono il db

Normalmente ogni db ha una singola istanza associata.

.....................
.....................
.....................
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Installare Oracle e Creare un Database

Ecco i metodi più usati per installare il software Oracle 11g e per creare un database Oracle :
· Installazione Software: la puoi fare in questi modi:
· tramite il tool Oracle Universal Installer (OUI) in modalità interattiva (metodo più usato)
· tramite il tool Oracle Universal Installer (OUI) in “silent mode”
· Creazione del database:
· ancora tramite il tool OUI
· tramite il tool Database Configuration Assistant (DBCA) in modalità interattiva (metodo che suggeriamo)
· tramite il tool Database Configuration Assistant (DBCA) in “silent mode”
· lanciando manualmente degli script ad hoc
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Usa Oracle Universal Installer (OUI) per installare il software Oracle 11g.
OUI è un tool che ha lo stesso look e la stessa funzionalità indipendentemente dalla piattaforma su cui viene installato. 

A seconda del sistema operativo lanci tale tool tramite 2 diversi file:
· su Windows bisogna far girare il setup.exe
· su Unix bisogna lanciare lo script runInstaller

Usando OUI puoi installare o rimuovere prodotti della 11g.

OUI supporta multiple Oracle Home nel caso in cui si abbia bisogno di installare differenti versioni di Oracle. 


Per installare Oracle 11g devi effettuare questi passi :

1. Selezionare il tipo di installazione :
· Basic Installation
· Advanced Installation : metodo preferibile perchè dà più controllo
.....................
.....................
.....................
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Come DBA, spesso può capitare di fare operazioni amministrative come, ad es., shutdown o startup del db.
Visto che solo il DBA può fare queste operazioni, dovrà usare un utente “sicuro”.

	I Privilegi Amministrativi
I privilegi che servono ad un amministratore per fare le principali operazioni sul db sono dati tramite 2 speciali privilegi di sistema:

	System Privilege
	Operazioni Possibili

	SYSDBA
	· STARTUP e SHUTDOWN
· ALTER DATABASE: open, mount, backup o cambio del character set
· CREATE DATABASE
· CREATE SPFILE
· ARCHIVELOG e RECOVERY
· Include il privilegio di RESTRICTED SESSION
Praticamente con questo privilegio sei connesso come SYS

	
	

	SYSOPER
	· STARTUP e SHUTDOWN
· CREATE SPFILE
· ALTER DATABASE OPEN/MOUNT/BACKUP
· ARCHIVELOG e RECOVERY
· Include il privilegio di RESTRICTED SESSION



.....................
.....................
.....................
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Strutture Fisiche del DB
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Il control file è un file binario che viene creato automaticamente alla creazione del DB. 
Viene modificato automaticamente quando si aggiunge, cancella o rinomina un file del db. Su di esso non bisognerebbe fare nessuna modifica a mano.
Quando si fa lo start up del DB, Oracle usa il control file per identificare vari Oracle files (tra cui data files e redo log files) e li apre.

Un control file può appartenere ad un solo DB e il suo contenuto include:
· DB name
· il timestamp della creazione del DB
· nomi, locations e status (online o offline) dei data files
· nomi e locations dei redo log files
· nomi delle tablespace
· il corrente log sequence number: un numero incrementato e registrato quando un redo log file in linea viene switchato
· le informazioni sul più recente checkpoint. Nel control file è registrato un “SCN globale” e uno singolo per ogni data file che è offline o read-only (questi data files hanno SCN fermo)
· informazioni sul backup di RMAN: è un tool Oracle usato per backup e recovery dei database.
.....................
.....................
.....................
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